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COMUNI, È EMERGENZA SALARIO, SENZA RISPOSTE 
Cgil, Cisl, Uil: è il caos, così si impoveriscono stipendi già troppo magri 

“Ci preoccupa la grave sottova-
lutazione del caos generatosi 
in molti Comuni italiani con il 
proliferare di vertenze sul salario 
accessorio dei dipendenti. In se-
guito alle ispezioni del Ministero 

dell'Economia, 
alcune am-
ministrazioni, 
o perché 
sollecitate o 
per tutelarsi, 
hanno addirit-
tura pensato 
di decurtare 
parte del sala-
rio accessorio 
o rivisto uni-
lateralmente 
alcuni istituti 
contrattuali, 
penalizzan-
do così i già 

magri salari 
di lavoratrici e lavoratori pe-
santemente colpiti da blocco 
pluriennale della contrattazione. 
Crediamo che il Governo debba 
intervenire e in fretta per evitare 
che le gravi difficoltà di bilancio 
degli enti vengano scaricate sui 
dipendenti”. Con una nota con-
giunta Rossana Dettori, Gianni 
Faverin e Giovanni Torluccio 
– rispettivamente Segretari 
Generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp e 

Uil-Fpl – lanciano l'allarme sul 
salario di lavoratrici e lavoratori 
dei Comuni italiani.
“E' gravissimo – continuano i tre 
sindacalisti - che il costo della 
crisi dei bilanci comunali venga 
pagato dai lavoratori, in alcuni 
casi persino con la restituzione 
delle somme percepite o, come 
è avvenuto  in molti Comuni 
d’Italia, con la messa in mora dei 
lavoratori. Parliamo pur sempre 
di stipendi fermi dal 2010 e di un 
lavoro necessario per mantenere 
la coesione nelle nostre comu-
nità locali, offrire servizi e far 
funzionare la macchina pubblica. 
Sottovalutare la situazione può 
portare a criticità ben più gravi”.
“Dal Veneto alla Campania la 
situazione precipita, mentre il 
Governo sta a guardare. Già  a 
fine gennaio abbiamo chiesto ai 
Ministri D'alia e Delrio di convo-
carci per affrontare la situazione. 
E' evidente –concludono Dettori, 
Faverin e Torluccio - che in as-
senza di una soluzione tempesti-
va, le tante vertenze locali aper-
te troveranno una dimensione 
nazionale e verranno ricondotte 
a una mobilitazione in difesa del 
salario e dei servizi offerti dai 
Comuni, oggi a rischio a causa di 
un'intollerabile indifferenza”.
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Dichiarazione del Segretario Generale Giovanni Torluccio

Rapporto Istat 2014: Basta tagli, spesa e dotazioni 
della Sanità italiana sotto la media UE 

Dai dati del Rapporto dell'Istat 'Noi Italia. 100 statistiche per capire il 
Paese in cui viviamo' si leggono chiaramente gli 
effetti delle politiche di austerity di la sanità è 
stata in questi anni una dei principali bersagli.
E’ una sanità con meno soldi e meno personale, 
che tiene ancora grazie al civismo, all’etica e al 
senso di responsabilità degli operatori
Ma non si può continuare all’infinito a mette-
re toppe. Bisogna che si metta fine a questa 
stagione di tagli e si riaffermi il diritto a curare e 
ad essere curati, altrimenti prima che vengano 
azzerati i disavanzi sanitari saranno stati azzera-
ti i servizi 
Il vero problema non sono le prestazioni o il co-
sto del personale, e tantomeno il sindacato che 

lo rappresenta, ma una sanità a due velocità,  il 
malgoverno ed il malcostume della politica, le incapacita gestionali e 
l’arroganza dei manager, le scelte organizzative dettate dalle clientele 
invece che dall’appropriatezza e dalle necessità reali.
Su questi bisogna intervenire, con una lotta senza quartiere agli spre-
chi, alle irregolarità ed alle ruberie, con la diffusione sistemi di con-
trollo chiari e trasparenti sulla gestione finanziaria e sulla qualità dei 
servizi erogati, con la concertazione di nuovi modelli organizzativi per 
valorizzare a pieno le professionalità esistenti e la loro evoluzione. E 
la nostra organizzazione da tempo ha dato la propria disponibilità a 
confrontarsi e a sostenere questo percorso.
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Il Rapporto dell'Istat 'Noi Italia'
100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo' 
I dati sulla Sanità, dalla gestione all’assistenza

Continua a pag.5

Nettamente inferiore rispetto a 
quella di altri importanti paesi 
europei risulta la spesa sanitaria 
pubblica corrente dell'Italia nel 
2012 (dato provvisorio), pari a 
circa 111 miliardi di euro, corri-
spondenti al 7% del Pil e a 1.867 
euro annui per abitante.
L’Istat rileva che raffrontando la 

nostra spesa sanitaria pubblica 
con quella  europea, l'Italia si 
colloca nella parte bassa della 
classifica. Con i 2.345 dollari per 
abitante spesi nel 2011 e' poco 
piu' sopra della Spagna (2.244 
dollari pro capite), cui seguono 
con grande distacco Portogallo, 
Slovenia e Grecia. Il Regno Unito 

spende quasi 2.821 dollari pro ca-
pite, mentre Francia e Germania 
superano i 3.000 dollari, con im-
porti pro capite rispettivamente 
di 3.204 e 3.436 dollari. La spesa 
piu' alta si registra nei Paesi Bassi 
(4.055 dollari), quella piu' bassa 
in Polonia (1.021 dollari). 

Calcolata in euro nel 2011 la 
spesa sanitaria pubblica corrente 
in Italia e' stata di 1.849 euro per 

abitante. Sopra al valore medio 
nazionale si colloca il Centro 
con 1.931 euro per abitante, 

nettamente inferiore alla me-
dia nazionale (1.788 euro) è la 
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Il Rapporto dell'Istat 'Noi Italia'
spesa nel Mezzogiorno e' decisa-
mente. La Valle d'Aosta guida la 
classifica con la spesa pro capite 
piu' elevata (2.221 euro), segui-

ta dalla provincia autonoma di 
Bolzano (2.199 euro) e dal Molise 
(2.079 euro), mentre la spesa per 
abitante piu' contenuta e' rilevata 

in Veneto (1.737 euro), Campa-
nia (1.748 euro) e Sicilia (1.755 
euro).

Regioni Spesa sanitaria pubblica corrente
Piemonte                        1.885
Valle d'Aosta/Vallée      2.221
Liguria                         2.052
Lombardia                       1.834
Bolzano/Bozen  2.199
Trento   1.942
Veneto                          1.737
Friuli-Venezia Giulia      2.020
Emilia-Romagna             1.854
Toscana                         1.884
Umbria                          1.840
Marche                          1.802
Lazio                           2.013
Abruzzo                         1.798
Molise                          2.079
Campania                        1.748
Puglia                          1.775
Basilicata                      1.881
Calabria                        1.758
Sicilia                         1.755
Sardegna                        1.997
Italia   1.849

Il 57% della spesa nazionale 
riguarda la fornitura di servizi 
erogati direttamente, mentre il 
36,4% e' destinato a servizi in 
regime di convenzione. Le voci 

più importanti della spesa in 
convenzione riguardano l'assi-
stenza farmaceutica (24,4%), 
l'assistenza medica di base e spe-
cialistica (28,4%) e le prestazioni 

fornite dalle case di cura private 
(23,5%).
Istat: spesa sanitaria famiglie 
pari a 1,8% Pil.
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DDL DELRIO. IMPORTANTE CHE 
VENGA MANTENUTA LA FIGURA DEL 

SEGRETARIO COMUNALE 
Necessario presidio di legalita’

Allo stato attuale il DDL A.S. 
1212, sul riordino delle Province, 
Unioni e fusioni di Comuni, pre-
vede la facoltà e non più l’obbligo 
del Presidente dell’Unione di 
avvalersi delle funzioni svolte dal 
segretario comunale, modifican-
do il testo originario definito in 
Commissione Affari Costituzionali 
della Camera.
La prima stesura, valorizzando, 
il ruolo delle Unioni dei Comuni, 
stabiliva la necessità di avere un 
vertice amministrativo incardina-
to nella figura del segretario co-
munale, scelto tra i segretari dei 
comuni facenti capo all’Unione.
La Uil Fpl, pur se il DDL perse-
gue obiettivi di semplificazione 

e razionalizzazione dei livelli di 
governo, ritiene indispensabile 
che la funzione di presidio della 
legalità, venga garantita anche 
nelle Unioni, come negli altri enti 
locali, attraverso la professiona-
lità  dei segretari comunali e con 
le garanzie che l’iscrizione allo 
specifico albo può assicurare. 
Per tale motivo, abbiamo invia-
to una nota al Ministro Del Rio 
per ribadire il ruolo e le funzioni 
dei segretari comunali e provin-
ciali come elemento di vertice 
comune a tutte le amministra-
zioni locali e ripristinare il testo 
originario.
Di seguito la nota unitaria inviata 
al Ministro.

Ministro Graziano Delrio
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Roma, 28 gennaio 2014

Al Ministro per gli Affari Regionali
Graziano Delrio

Egregio Ministro,

il disegno di legge Delrio attual-
mente all’esame del Parlamento 
deve essere l’occasione per ridur-
re i livelli di governo e rendere 
più efficiente l’erogazione dei ser-
vizi che le amministrazioni locali 
offrono ai loro cittadini anche 
attraverso l’individuazione di un 
modello organizzativo omoge-
neo.

In tale ottica assumono una par-
ticolare importanza il ruolo e le 
funzioni dei segretari comunali e 
provinciali che quale elemento di 
vertice comune a tutte le ammi-
nistrazioni locali costituiscono 
un importante punto di snodo di 
qualunque riforma.

La cabina di regia attivata in forza 
del protocollo d'intesa firmato il 
19 novembre può essere la sede 
dove giungere a definire il nuovo 
modello organizzativo degli Enti 
locali e, conseguentemente, in 
cui affrontare e risolvere le que-
stioni tuttora aperte riguardanti 
lo Status dei segretari comunali e 

provinciali.

I segretari comunali grazie al 
ruolo di responsabili dell’anticor-
ruzione sono assurti, ancor di più, 
a presidio della legalità in tutte le 
amministrazioni locali grazie alla 
loro specifica competenza giuri-
dica ed alla posizione di vertice 
delle amministrazioni locali che 
consente loro di sovrintendere a 
tutte le attività dell’Ente e contri-
buire a raggiungere gli importanti 
obiettivi che le recenti normative 
mirano a conseguire

Il Disegno di legge persegue 
obiettivi di semplificazione e 
razionalizzazione dei livelli di go-
verno ma non pare coerente che 
il tale contesto, laddove si cerca 
di valorizzare il ruolo delle Unioni 
dei Comuni di minore dimen-
sione, non si preveda che detta 
funzione di presidio della legalità 
venga garantita, come negli altri  
Enti locali, attraverso la profes-
sionalità dei segretari comunali  
ma venga rimessa a scelte locali 

senza le garanzie che l’iscrizione 
allo specifico Albo può assicu-
rare. Appare di tutta evidenza 
come l’individuazione di un’unica 
figura professionale in tutti gli 
Enti sia l’unico modo per garanti-
re il buon andamento dell’azione  
amministrativa nel rispetto dei 
principi costituzionali.

Il Disegno di legge attualmente 
all’esame del Parlamento non 
deve certo moltiplicare i modelli 
organizzativi ma semplificarli e 
ridurli ad unità e deve essere l’oc-
casione per affrontare le questio-
ni relative ai segretari comunali 
quali, tra tutte, l’accesso alla pro-
fessione ed il processo di nomina 
con il superamento dell’attuale 
sistema di spoils system.

Distinti saluti.

FP CGIL  - Federico Bozzanca  
CISL FP  - Daniela Volpato  
UIL FPL - Giovanni Torluccio
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IL SINDACATO VICINO AI BISOGNI DEI CITTADINI

Continua a pag.9

E’ nata CASAUILFPL
CASAUILFPL è una realtà decisamente unica nel pa-
norama nazionale per numero di famiglie coinvolte 
e per la diffusione e il radicamento sull’intero terri-
torio nazionale. Uno strumento completamente in-
novativo che per la prima volta coniuga lo spirito del 
Gruppo di Acquisto Solidale, con l’ e-commerce e la 
presenza ramificata 
sul territorio delle 
strutture UIL FPL. Il 
Progetto è promos-
so da: UILFPL e l’As-
sociazione Culturale 
Circoli del vino, con 
il supporto tecnolo-
gico e logistico della 
piattaforma Love-
taly.
Con l'adesione a 
CASAUILFPL si ha 
l'opportunità di 
acquistare generi 
alimentari e della 
casa, di uso quoti-
diano, con un ec-
cellente rapporto 
qualità-prezzo, pro-
dotti locali, naturali 
e biologici. I panieri 
dei prodotti saran-
no composti sia da 
referenze più comu-
ni che da articoli te-
matici e stagionali.
Oltre a consentire una spesa di qualità a prezzi con-
venienti CASAUILFPL è una possibilità gratuita per i 
produttori locali, che spesso pur realizzando prodot-
ti di eccellenza non riescono ad andare oltre il limite 
ristretto della propria zona, di avere gratuitamente 
uno strumento per poter ampliare a livello nazio-
nale il proprio mercato. Un modo quindi anche per 
dare una mano allo sviluppo economico del territo-

rio. Un’idea nata dalla UIL-FPL dell’Umbria, appog-
giata sin da subito dal Segretario Generale Giovanni 
Torluccio, perché è un’iniziativa che va incontro ai 
bisogni della gente.
Anche se CASAUIL-FPL è una possibilità concreta de-
cisamente innovativa e proiettata nel futuro, è per 

il sindacato un ritorno alle 
proprie radici presentan-
do lo stesso spirito solida-
ristico che verso la metà 
del 1800 spinse Giuseppe 
Mazzini a promuovere, 
oltre le società di mutuo 
soccorso, anche le coope-
rative di produzione e con-
sumo.

OGGI FARE LA SPESA È PIÙ 
FACILE, CONVENIENTE
E LA PORTIAMO DOVE 
VUOI TU!

BENEFICI
UNIRSI PER GENERARE 
FORZA
Per gli Associati: risparmio, 
tutela, qualità, informazio-
ne e servizio.
Il risparmio aumenta pro-
gressivamente: acquistan-
do prodotti “convenienza” 
e a cartoni
acquistando in gruppo, 

per soglie di spesa
Per i Produttori: ampliamento del mercato di riferi-
mento, attivazione nuovo canale di vendita,
diffusione del proprio marchio e dei prodotti.

PER ACQUISTARE E RICEVERE LA MERCE

Direttamente sul sito ufficiale www.casauilfpl.it pa-
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E’ nata CASAUILFPL
gando con carta di credito o postepay;
Direttamente presso il proprio Collettore: una volta 
scelti i prodotti, l’Associato compilerà l’ordine e po-
trà pagare con Carta (se possibile, direttamente al 
Collettore).
A prescindere dalla modalità di acquisto, l’Associato 
riceverà il suo ordine, entro 5 giorni lavorativi, pres-
so il punto di raccolta/Collettore, gratuitamente, op-
pure presso il proprio domicilio con un contributo 
alle spedizioni (es. consegna spesa ad anziani, resi-
denti nei centri storici, non automuniti, ecc.).

L’OFFERTA
Il sistema sarà sempre attivo. L’Associato riceverà, 
su base periodica, offerte con sconti riservati, con la 
possibilità di scegliere tra diversi panieri prodotti e 
oltre 1.000 referenze. Gli articoli,già disponibili con 
prezzi competitivi con il mercato, saranno ulterior-
mente scontati per soglie di spesa e o_erte speci_
che, favorendo il più possibile gli acquisti in gruppo.

L’ASSISTENZA
L’assistenza CASAUILFPL è sempre a disposizione de-
gli Associati per consigli e supporto nelle fasi di ordi-
ne, ricezione merce ed eventuali necessità. Inoltre, 
sarà anche possibile effettuare ordini telefonici.
CASAUILFPL - tel. 06 31033133 - fax 06 41523304 - 
info@casauilfpl.it - www.casauilfpl.it

IL COLLETTORE
Il Collettore è un Associato che si prende carico di 
aiutare altri Soci nell’acquisto dei prodotti presenti 
nei panieri.
Il Collettore si adopererà per informare i propri As-
sociati di tutte le attività e offerte: è il contatto
diretto tra CASAUILFPL e gli Associati.

IL RUOLO DEL COLLETTORE
Promuove i prodotti presenti nei panieri e stimola 
l’acquisto in gruppo, con i vincoli minimi di
acquisto per punto di raccolta. Ricerca nuovi soci. 
In caso lo ritenga opportuno, per agevolare i propri 
Associati, incassa le somme dovute e le rigira all’As-

sociazione. Il Collettore si occupa dell’attività fuori 
dagli orari di lavoro, indicando ai propri Associati 
modalità e orari di ritiro della merce.

BENEFICI
Al Collettore è riconosciuto un bonus mensile in 
merce omaggio in proporzione al valore complessi-
vo degli ordini realizzati dai propri Associati.

LE ALTRE ATTIVITÀ DEDICATE AD ASSOCIATI E PRO-
DUTTORI
L’Associazione, anche su proposta di un gruppo di as-
sociati, organizza attività per far conoscere il mondo 
dell’enogastronomia ai propri iscritti mediante sera-
te, eventi, cene, degustazioni, visite
organizzate e coinvolge produttori ed esperti per 
organizzare corsi, collabora con altre Associazioni ri-
cercando sinergie e comunione di interesse.

CONTATTI
CASAUILFPL è raggiungibile all’indirizzo internet: 
www.casauilfpl.it o all’indirizzo email
info@casauilfpl.it. Inoltre, è disponibile un numero 
per l’assistenza: 06 31033133, dal Lunedì al
Venerdì. CASAUILFPL si avvale anche delle sedi mes-
se a disposizione dalla UILFPL come punto di conse-
gna. Le stesse potranno essere, con preventivo ac-
cordo del Responsabile della sede, luogo di riunione 
e incontro tra Associati.

LE PRIME 3 COSE DA FARE PER L'ASSOCIATO

1. ISCRIVERSI SUL SITO E SCEGLIERE IL PROPRIO COL-
LETTORE
2. VISIONARE LE OFFERTE
3. SELEZIONARE IL PROPRIO PANIERE

LE PRIME 3 COSE DA FARE PER IL COLLETTORE

1. CONTATTARE CASAUILFPL PER LA REGISTRAZIONE
2. SELEZIONARE E AGGIUNGERE I PROPRI ASSOCIATI
3. VALIDARE E GESTIRE GLI ORDINI DEI PROPRI AS-
SOCIATI
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PRIVACY SUL LAVORO, PER LE VIDEORIPRESE 
E’ NECESSARIA L’AUTORIZZAZIONE DEL DPL
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Effepielle 

La Corte di Cassazione, con 
sentenza n. 4331 del 30 gennaio 
2014, ha dichiarato inammissibile 
il ricorso di un datore di lavoro 
avverso la sentenza che lo aveva 
condannato alla pena di Euro 
200 di ammenda per il reato di 
cui all'articolo 4, comma 2, L. 
300/1970 per avere, quale legale 
rappresentante di una s.n.c., 
installato un impianto audiovisivo 
di controllo a distanza dei lavo-
ratori delle casse del suo super-
mercato senza accordo con le 
rappresentanze sindacali e senza 
autorizzazione dell'Ispettorato 
del lavoro.
Il datore di lavoro nel ricorso 
in Cassazione, adduce violazio-
ne dell'articolo 4, comma 2, L. 
300/1970, negando che l'instal-
lazione dell'impianto audiovisivo 
sia di per sé integrativa della 
condotta criminosa. 
La norma, invero, stabilisce: "Gli 
impianti e le apparecchiature di 
controllo che siano richiesti da 
esigenze organizzative e produt-
tive ovvero dalla sicurezza del 
lavoro, ma dai quali derivi anche 
la possibilità di controllo a di-
stanza dell'attività dei lavoratori, 
possono essere installati soltanto 
previo accordo con le rappresen-
tanze sindacali aziendali, oppure, 
in mancanza di queste, con la 
commissione interna. In difetto di 
accordo, su istanza del datore di 
lavoro, provvede l'Ispettorato del 
lavoro, dettando, ove occorra, le 
modalità per l'uso di tali impian-
ti".
La norma - afferma la Suprema 

Corte - tuttora vigente pur non 
trovando più sanzione nell'arti-
colo 38, comma 1, sempre dello 
Statuto dei lavoratori dopo la 
soppressione del riferimento 
all'articolo 4 nel suddetto articolo 
38, comma 1, operata dall'artico-
lo 179 d.lgs. 196/2003 (che colma 
la lacuna con il combinato dispo-
sto dei suoi articoli 114 e 171), 
prevede una condotta criminosa 
rappresentata dalla installazione 
di impianti audiovisivi idonei a le-
dere la riservatezza dei lavoratori, 
qualora non vi sia stato consenso 
sindacale (o autorizzazione scritta 
di tutti i lavoratori interessati) 
o permesso dall'Ispettorato del 
lavoro.  
Secondo il ricorrente, tuttavia, 
non è sufficiente l'installazione 
dell'impianto, occorrendo anche 
una "successiva verifica della sua 
idoneità": e poiché l'impianto "è 
stato eseguito in conformità al 
progetto allegato alla richiesta di 
autorizzazione in seguito appro-
vato, è palese che il reato non 
sussiste perché le modalità delle 
riprese visive, peraltro effettuate 
soltanto dopo ottenuta l'autoriz-
zazione della D.P.L., non sono tali 
da ledere la privacy dei lavorato-
ri".
Di tutt'altro avviso i giudici di 
legittimità che affermano come 
"l'idoneità degli impianti a ledere 
il bene giuridico protetto, cioè 
il diritto alla riservatezza dei 
lavoratori, necessaria affinché il 
reato sussista emerge ictu oculi 
dalla lettura del testo normativo - 
idoneità che peraltro è sufficiente 
anche se l'impianto non è messo 

in funzione, poiché, configuran-
dosi come un reato di pericolo, 
la norma sanziona a priori l'in-
stallazione, prescindendo dal suo 
utilizzo o meno".
Ad abundantiam - si legge nella 
sentenza - tale accertamento è 
stato effettuato, come emerge 
dalla descrizione dell'impian-
to nella sentenza impugnata, 
impianto inclusivo di otto micro-
camere a circuito chiuso, "alcune 
puntate direttamente sulle casse 
ed è dei lavoratori alle casse che 
l'imputazione contesta la viola-
zione della privacy.

Fonte: Cassazione: violazione 
della riservatezza se l'installazio-
ne dell'impianto di videoripresa 
puntato sui dipendenti al lavoro 
non è autorizzata (www.Studio-
Cataldi.it)
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SEMINARIO SUL TESTO UNICO SULLA RAPPRESENTANZA  

E’ disponibile on-line, sul sito 
della UILFPL, www.uilfpl.it, il 
materiale che è stato distribuito 
durante il Seminario sulla Rap-
presentanza organizzato dalla UIL 

il 10 gennaio u.s.e 
che si compone: 

a) di un Testo com-
parato che confronta 
le disposizioni del 
Testo Unico 10 gen-
naio 2014 con quelle 
del Regolamento 
RSU del dicembre 
1993, dell’Accordo 
Interconfederale 28 
giugno 2011 e del 
Protocollo di intesa 

31 maggio 2013. Ciò consen-
te di rilevare con evidenza le 
parti cambiate degli accordi 
precedenti, quelle ripropo-
ste e quelle nuove del Testo 
Unico. 
b) di una Nota illustrativa 
che ripercorre il Testo Unico 
sulla Rappresentanza e ne 
illustra i contenuti punto per 
punto. 
c) di una presentazione in 
cui si illustrano le linee guida 
e i punti principali del Testo 
Unico, le problematiche an-
cora aperte, gli adempimen-

ti da seguire per la Confede-
razione e per le Categorie, 
la tempistica di applicazione 
dell’Accordo. 

La documentazione suddetta può 
servire per una estesa illustrazio-
ne alle strutture ed alle RSU dei 
contenuti del Testo Unico sulla 
Rappresentanza che riteniamo 
sia fondamentale perché la UIL 
possa affrontare al meglio la nuo-
va fase che si prospetta. 
La registrazione integrale del Se-
minario sarà disponibile sul sito 
della UIL Web TV. Di seguito i link 
per la visualizzazione: 

PRIMA PARTE 
http://www.uilweb.tv/
webtv/default.asp?ID_
VideoLink=3186&ID_MacroA-
ree=3 

SECONDA PARTE 
http://www.uilweb.tv/
webtv/default.asp?ID_
VideoLink=3187&ID_MacroA-
ree=3

Siamo disponibili a tutte le inizia-
tive di affiancamento e di sup-
porto che fossero richieste dalle 
strutture territoriali e dai nostri 
iscritti.
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OBIETTIVO TUTELA SANITÀ
“OBIETTIVO TUTELA SANITÀ” è 
un’associazione che si propone di 
offrire attività di assistenza e con-
sulenza in materia medico-legale 
in favore del personale operante 
nel settore pubblico e privato del-
la Sanità.
A oggi è di tutta evidenza, infatti, 
la necessità di garantire una pro-
tezione mirata e specialistica a 
tutte le categorie di operatori in-
teressate, destinatarie di una vera 
e propria “offensiva giudiziaria” in 
tema di responsabilità medica. 
Negli ultimi anni si è assistito ad 
una proliferazione del conten-
zioso giudiziario con richieste di 
risarcimento danni esose e mol-
to spesso spregiudicate, incorag-
giate da titoli propagandistici da 
parte dei mass media, che sotto 
le luci appetibili della “malasani-
tà” ne enfatizzano gli episodi più 
macroscopici creando nella col-
lettività un clima di diffidenza e 
di preconcetto nei confronti degli 
operatori del sistema sanitario. 
Inoltre, la connotazione negativa 
del mondo sanitario è ulterior-
mente perpetrata dagli strumenti 
di informazione enfatizzando la 
crescente distanza tra due aspetti 
critici: da un lato, la rilevanza pri-
maria e costituzionale del bene-
salute, su cui l’attività degli opera-
tori sanitari inciderebbe spesso in 
modo inappropriato, e dall’altro, 
i crescenti tagli alle risorse eco-
nomiche, strumentali e umane 
destinate al servizio sanitario, sì 
da determinare un progressivo e 
inesorabile decadimento dell’assi-
stenza al cittadino.
Questo produce nella collettività 
una serie di idee distorte sulla sa-
nità: qualsivoglia malattia ai giorni 
nostri è curabile e perlopiù guari-
bile: una condizione fulminante 

o l’aggravamento improvviso o 
imprevisto di un quadro clinico è 
conseguenza diretta di un errore 
sanitario; c’è sempre un colpevole 
da additare e un risarcimento da 
esigere se l’esito di un trattamento 
medico non genera i benefici pre-
visti, e si badi bene, questo vale 
anche nei casi in cui l’esito perce-
pito come avverso sia una degen-
za più prolungata o un iter diverso 
da quello inizialmente prospetta-
to, fosse anche una cicatrice più 
grande di qualche centimetro ri-
spetto a quella sperata per un in-
tervento chirurgico salvavita (del 
resto, la persona comune ha una 
concezione amplificata e distor-
ta della nozione di danno morale 
che, nell’immaginario collettivo, 
arriva a ricomprendere qualsiasi 
forma di turbamento).
E c’è chi “cavalca” una simile onda 
emotiva, ingenerando false e te-
merarie prospettive risarcitorie 
(da sempre allettanti, e a maggior 
ragione in un momento di noto-
rie crisi e difficoltà economica, 
come quello in cui viviamo), altre-
sì sfruttando un panorama giuri-
sprudenziale quanto mai variega-
to e tutt’altro che univoco (basti 
pensare all’evoluzione spesso 
ondivaga della nozione di alcune 
tipologie di danno – morale, alla 
vita di relazione, biologico, etc. – 
in seno alla sola Corte di Cassazio-
ne negli ultimi anni per compren-
dere quanto testé affermato).
Da qui l’esigenza di offrire una 
forma di tutela altamente spe-
cialistica in favore del personale 
medico-sanitario. 
Ed è proprio questa la finalità prin-
cipale di OBIETTIVO TUTELA SANI-
TA’, che promuove e garantisce un 
più facile accesso agli strumenti di 
salvaguardia della professionalità 
degli associati, attraverso il quali-

ficato apporto di esperti del setto-
re legale e medico-legale. 
Si perseguono così obiettivi di 
uguaglianza e solidarietà in un 
ambito – quello sanitario, per 
l’appunto - in cui è dato riscontra-
re, pressoché quotidianamente, 
la solitudine e la messa alla gogna 
del professionista/operatore con-
venuto in giudizio.
Ecco perché - sebbene UIL già of-
fra un valido servizio di assisten-
za legale a vantaggio dei propri 
iscritti - l’Associazione propone 
uno strumento di tutela apposita-
mente dedicato al settore Sanità.
Aderire al progetto OBIETTIVO 
TUTELA SANITÀ è molto sempli-
ce: possono farlo tutti coloro che, 
indipendentemente dalle proprie 
condizioni personali, esercitino in 
forma autonoma e/o dipendente 
un’attività e/o professione medi-
co-sanitaria.
La quota annuale d’iscrizione è 
pari a € 300,00 per il personale 
medico e dirigente, a € 200,00 per 
il personale sanitario non medico. 
Con particolare riguardo agli 
iscritti UIL-FPL - in virtù della con-
venzione in essere tra quest’ulti-
ma e OBIETTIVO TUTELA SANITÀ -, 
il costo annuale d’iscrizione è pari 
a € 30,00 per il personale medico 
e dirigente, a € 15,00 per il perso-
nale sanitario non medico.
Ci auspichiamo la più ampia ade-
sione da parte di tutti coloro cui 
l’offerta sopra esplicata è rivolta, 
forti della convinzione che, mu-
tuando la riflessione di una nota 
scrittrice contemporanea, “nessu-
no si salva da solo”. 
Seguirà sul prossimo numero di 
Effepielle un ampio aggiornamen-
to sul tema;  ulteriori informazioni 
saranno disponibili sul sito www.
uilfpl.it
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ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEI SINDACATI (CSI) E ALLA CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI 
(CES)

SEDE NAZIONALE
00187 ROMA   VIA LUCULLO, 6
TELEFONO 0647531
TELEFAX 064753208
E-MAIL: info@uil.it  

SEDE EUROPEA
INTERNATIONAL TRADE UNION HOUSE
BOULEVARD ROI ALBERT II, 5
B-1210 BRUXELLES
TELEFONO 003222183055
E-MAIL: bruxelles@uil.it

 
   

 
 
 
 
Carissime, 
 
  come stabilito nel corso della nostra riunione dell’ 11 dicembre scorso, il 7 marzo 
prossimo, presso la nostra sede nazionale -  sala Bruno Buozzi,  ore 9.30 -   nell’ambito delle iniziative 
per l’8 Marzo 2014, si svolgerà un incontro tra le donne della UIL  e le donne di origine straniera 
rappresentanti delle comunità immigrate presenti nel nostro Paese.  
 
  L’intento, apprezzato da voi tutte,  è quello di creare un momento di festa e di 
condivisione tra le donne della UIL e le esponenti delle comunità straniere a Roma, celebrando l’8 marzo 
come una occasione per una maggiore conoscenza di queste nostri ospiti che da ormai decenni vivono e 
lavorano nel nostro Paese. 
 
  “Le donne UIL e le donne di origine straniera si festeggiano insieme” sarà il leit motiv 
della giornata alla quale siete tutte invitate a partecipare.  Come voi sapete, le comunità di prima 
immigrazione formatesi in Italia sono state costituite da donne. Essere loro vicine  in modo sempre più 
cogente, a cominciare dalla condivisione di culture tanto diverse da quella italiana, è una nostra 
profonda esigenza ed per questo che vogliamo dare alla  “festa del 7 marzo”  quell’impronta di 
integrazione profondamente sociale che è poi la filosofia che guida le azioni del Coordinamento 
Nazionale. 
 
  All’evento sono state invitate le principali associazioni di donne straniere e personalità 
politiche. È importante sottolineare l’adesione e l’attiva partecipazione da parte dei Consiglieri Emeriti 
del Comune di Roma che, all’interno del Gruppo Consiliare capitolino, rappresentano le diverse aree 
geografiche di provenienza delle donne straniere che lavorano nella nostra città. 
 
  In attesa di vedervi numerose, invio un affettuoso saluto. 
 

La Responsabile Nazionale P.O e Politiche di Genere  
                        Maria Pia Mannino 
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UIL FPL Segreteria Nazionale
Via di Tor Fiorenza 35 - 00199 Roma

Tel. 06 865081 fax 06 86508235
Email: info@uilfpl.it  •  www.uilfpl.it

FPL

FPL

   
       

     
     

   
       

     
     

   
       

     
     

   
       

     
     

I nostri servizi
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Formazione

Assicurazioni professionali
R.C. PATRIMONIALE COLPA GRAVE 2014
GRATUITA PER GLI ISCRITTI ALLA UIL FPL
Per l’anno 2014 abbiamo sottoscritto con la compagnia
“Assicurazioni Generali S.p.A.” la polizza assicurativa RC
professionale gratuita per tutti gli iscritti UIL FPL appartenenti
sia  al  comparto Sanità che al comparto AA.LL., che prevede
un massimale di copertura di € 200.000,00 = (euro
duecentomila/00) periodo assicurazione 01/01/2014 -
31/12/2014.  A completamento, per tutti gli iscritti e per entrambi
i comparti, Assicurazioni Generali S.p.A. propone la polizza
integrativa ad adesione per l’aumento del massimale fino a €
1.000.000,00 al costo di € 23,00.

POLIZZA INTEGRATIVA 2014 RC COLPA GRAVE
PER IL PERSONALE DELLA SANITà
Abbiamo pensato a due tipi di Polizze Integrative:
1. Polizza con la BH Italia con estensione del massimale a € 5
milioni con retroattività 01/01/2010, premio annuo di € 40,00.
2. Polizza con la BH Italia con estensione del massimale a € 5
milioni con retroattività 31/01/2003, premio annuo di € 61,00.

POLIZZA CONVENZIONE 2014 RC COLPA
GRAVE PER MEDICI, DIRIGENZA SPTA E
OSTETRICHE
Il massimale di garanzia della polizza è di € 5 milioni. Per
quanto riguarda i medici e la dirigenza SPTA il costo della
polizza è a carico dell’aderente, mentre, come per gli anni
precedenti, per le ostetriche il costo resta a totale carico della
struttura nazionale.

POLIZZA CONVENZIONE 2014 RC COLPA
GRAVE PER I DIRIGENTI DEL COMPARTO
AALL E PER LE PROFESSIONI
AMMINISTRATIVE DEL COMPARTO SANITà
Convenzione LLOYD’S - Scelta del Massimale a 
€ 1.000.000,00 o € 2.500.000,00 - Il premio da versare
annualmente è variabile a seconda della qualifica dell’assicurato
e della scelta del massimale.
Tutti i moduli di adesione sono consultabili sul sito
www.uilfpl.it nella sezione Assicurazioni.

CONSULENZA LEGALE, GRATUITA IN TESSERA
La consulenza legale, è inerente a problemi legati al rapporto di
lavoro (provvedimenti disciplinari, licenziamenti, controllo
“busta paga”, conteggio TFR, ecc.).

TUTELA LEGALE
(copertura fino ad un max di € 2.000,00)
Per poter usufruire del servizio garantito in tessera, l’iscritto, al
momento in cui è al corrente del sinistro per il quale occorre
l’intervento del legale, deve contattare il proprio dirigente
sindacale di riferimento.

I servizi della UIL
ITALPATRONATO UIL
Un’esperienza più che cinquantennale al servizio di tutti i cittadini.
In un contesto sociale in evoluzione, l’Ital ha scelto  di non
limitare le sue potenzialità alla semplice tutela e assistenza del
lavoratoe e del cittadino. Da tempo la sua attività contempla anche
i ruoli di segretariato sociale e consulente della faiglia, istituzione
che oggi esprime bisogni nuovi, che emergono in tutti i cicli e
momenti della vita. Tutte le esigenze e i problemi relativi ad ogni
categoria sociale, possono trovare una risposta e un aiuto concreto
nell’Ital: maternità, vecchiaia, disabilità, rapporti con la
burocrazia, esclusione sociale, inclusione dei lavoratori
extracomunitari e delle loro famiglie. A chi si rivolge alle sue sedi,
l’Ital offre informazione, assitenza tecnica e soluzioni concrete in
materia di: sicurezza sociale, previdenza risparmio sociale e fisco,
lavoro e mercato del lavoro, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro,
diritto di familia e delle successioni.
CAF-UIL
Il CAF-UIL è il Centro di Assistenza Fiscale rivolto a tutti i
dipendenti pubblici, privati e pensionati per adempiere agli
obblighi della dichiarazione dei redditi, modello 730, nel modo
migliore attraverso una assistenza di qualità, professionalità e
cordialità. Per gli iscritti alla UIL FPL è gratuito il modello 730,
Unico, ISEE e ISEEU.
SERVIZI ADOC
È presente in tutti i capoluoghi provinciali con volontari esperti
nel diritto del consumatore, in grado di dare informazioni ai
cittadini ed abilitati alle procedure di conciliazione e arbitrato.
UNIAT
Assistenza agli inquilini per i contratti di locazione, vertenze,
sfratti, edilizia res. pubblica, grandi proprietà, proprietari privati,
consulenza edilizia.

I nostri servizi
OBIETTIVO TUTELA SALUTE
“Obiettivo Tutela Sanità” è un’associazione che si propone di
offrire attività di assistenza e consulenza in materia medico-legale
in favore del personale operante nel settore pubblico e privato
della Sanità. Sebbene la UIL FPL già predisponga un servizio di
assistenza legale a vantaggio dei propri iscritti, l’Associazione
intende offrire uno strumento di assistenza e tutela distintamente
dedicato al settore Sanità. Aderire al nostro progetto è molto
semplice: all’associazione “Obiettivo Tutela Sanità” possono
partecipare tutti coloro che, indipendentemente dalle condizioni
personali, esercitino in forma autonoma e/o dipendente un’attività
e/o professione medico-sanitaria.
CASA UIL
Casa UIL FPL è il GAS (Gruppo d’Acquisto Solidale) ufficiale
della UIL FPL. Iscrivendoti all’associazione potrai comprare i
prodotti di eccellenza della gastronomia italiana con sconti
riservati, così da acquistare informati e consapevoli in termini di
qualità e di conoscenza. www.casauilfpl.it.
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Elenco dei corsi 
Per Tutte le Professioni del Comparto:

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299     Crediti  4 

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313     Crediti  8 

Professione : Infermiere

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947     Crediti 4  

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975     Crediti 4    

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456     Crediti 8   

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/84174     Crediti  4      
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Continua a pag.21
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Continua da pag.20
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